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PERMEABILITÀ IDRAULICA DEI SUOLI – INVARIANZA IDRAULICA - 
ART.14 COMMA 3  
Le superfici drenanti e il rapporto di permeabilità 
Come già più volte evidenziato l'area oggetto di intervento per il suo storico utilizzo 
risulta allo stato attuale occupato da: 

• per il  34% del lotto di intervento da edifici esistenti e pavimentazioni,  
• per il 40% del lotto di intervento da sedime ferroviario comprensivo di rotaie  
• per il restante 26% del lotto di intervento da verde incolto. 

Come meglio dettagliato nella TAV. P29 allegata al progetto “Planimetria generale 
permeabilità del suolo stato attuale e stato di progetto” si riporta di seguito la tabella di 
calcolo dello stato attuale della Permeabilità del suolo dell’area Lotto d’Intervento. 

Stato di fatto permeabilità del suolo 

Dal calcolo eseguito nella tabella di cui sopra ne deriva che:  
• Allo stato attuale il rapporto di permeabilità del lotto di intervento risulta 

essere pari a 54% 
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Stato di progetto permeabilità del suolo  

E’ doveroso fare una precisazione sulle scelte delle tipologie di finitura e dei materiali, 
utilizzati per garantire la permeabilità del lotto d’intervento: per la copertura del 
fabbricato produttivo, laddove non ci sono problematiche costruttive, logistiche ed 
impiantistiche, vedi uffici ed altro, si è adottato un sistema di copertura tale da garantire 
la permeabilità, laddove ci sono problematiche strutturali, e soprattutto problematiche 
impiantistiche, legate alla destinazione d’uso a celle sottostanti del nuovo fabbricato, 
che inibiscono al copertura a verde, è stato previsto il sistema di stesa di ghiaino. 

Dal calcolo eseguito nella tabella di cui sopra ne deriva che:  
• Allo stato di progetto il rapporto di permeabilità del lotto di intervento 

risulta essere pari a 44% per arrivare al rapporto di permeabilità uguale al 
70% occorre prevedere una vasca di laminazione delle acque meteoriche 
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In particolare nella nuova progettazione: 
1. Le aree a verde naturale dello stato attuale verranno per gran parte mantenute 
2. I materiali adottati, sia per la copertura dei manufatti che per le pavimentazioni a 

raso, saranno di nuova generazione e manteranno la permeabilità, il più possibile 
similare allo stato naturale del sottosuolo 

3. Si utilizzerà una finitura a verde pensile per la copertura del volume uffici, per 
alcune zone dei parcheggi in copertura e per la finitura in sommità delle vasche 
di laminazione delle acque meteoriche. 

4. Si utilizzerà una finitura con stesa di ghiaino in ciotoli di fiume permeabile 
adagiati su di uno strato di accumulo di acqua ed areazione, come da fotografia 
allegata, dello spessore indicativo di 4 cm per la copertura non carrabile del 
nuovo fabbricato. Anche per tale pacchetto di finitura è stato imputato un 
coefficiente di deflusso. 

Strato di accumulo di acqua ed areazione 
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Le aree esterne per una superficie complessiva di 1061 mq, nelle quali sono previsti gli 
autobloccanti, verranno pavimentate con masselli autobloccanti drenanti e filtranti al 
100% certificati. Per queste aree si è considerato comunque un coefficiente di deflusso 
minimo 

- Tipologia Scheda tecnica atuobloccante - 

Per le aree esterne di pavimentazione permeabile, pari a 881mq è prevista la 
realizzazione in Drenatech ovvero con pavimentazione permeabile e drenante al 100%, 
per coniugare l'aspetto tecnico con quello squisitamente estetico vista la possibilità di 
utilizzare differenti tipologie di inerti con un'ampia gamma di colori. 
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- Tipologia Scheda tecnica pavimentazione drenante 

Come riportato nella TAV. P29 allegata al progetto “Planimetria generale permeabilità 
del suolo” la copertura del volume destinato ad uffici e spazi per i dipendenti, alcune 
zone della copertura carrabile destinata a parcheggio e la finitura in sommità delle 
vasche di laminazione delle acque meteoriche verranno sistemate a verde pensile, al fine 
di incrementare l'efficienza idraulica del complesso con aree permeabili e per avere un 
migliore inserimento delle coperture piane nel contesto ambientale in cui verrà costruito 
il nuovo fabbricato. 
Le coperture a verde pensile saranno realizzate con una tipologia similare a quella di 
seguito schematicamente rappresentata. 

Tipologia verde pensile  
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Dimensionamento della vasca di laminazione 

Come si evince direttamente dalla scheda di valutazione occorre realizzare una vasca di 
laminazione delle acque meteoriche di compensazione avente una capacità di accumulo 
pari a ~ 867 mc, che andrà a laminare soprattutto il parcheggio posto in copertura; in 
particolare questa vasca verrà posizionata lungo il fronte Est, e per la sua realizzazione e 
tipologia verranno rispettate le prescrizione di cui al  "Manuale per la verifica della 
permeabilità dei suoli e il dimensionamento dei sistemi di ritenzione temporanea delle 
acque meteoriche" redatto dall'Ufficio Geologico del Comune di Genova. 

Rispetto dell’acquifero significativo 
Il lotto d’intervento ricade per una piccola parte (pari a 6.410mq) nell’acquifero 
significativo di competenza del Torrente Polcevera. 
Ai sensi dell’art.14 comma 3 delle Norme Generale del PUC del Comune di Genova, il 
20% della parte di lotto di intervento ricadente nell’acquifero significativo (pari a 20% 
di 6.410mq = 1.282mq) deve essere destinato a verde naturale.  
In conformità a quanto richiesto, come riportato nella Tav. P29 allegata al progetto, la 
superficie destinata a verde naturale ricadente nell’area di acquifero significativo è pari 
a 2.238mq > 1.282mq richiesti. 


